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Scrive don Lorenzo Milani: <<Finché c'è fatica c'è spe-
ranza>>. E Sant'Ambrogio: <<Dove c'è lotta, lì c'è una 
corona>>. Se qualcosa ti costa fatica, non fuggire: è 
segno che coltivi progetti, un minimo Eden che me-
rita il tuo impegno. Chi non sa affrontare fatiche, chi 
non sa impegnarsi e lottare, è senza speranza e sta 
entrando nella depressione. Canta il Salmo 126, nella 
versione poetica di padre Turoldo: <<Alla fatica van 
tutti piangendo per  il sudore che irrora la semina: ma 
torneranno con passo di danza portando a spalle i loro 
covoni>>. La nostra vita non è raccogliere o arrivare, 
ma partire ogni giorno, se-
minare a ogni stagione.
Finché c'è fatica c'è speran-
za. La fatica di andare con-
trocorrente, ad esempio. 
Per abitare la terra ci siamo 
scelti il manifesto più stra-
volgente e contromano che 
si possa immaginare: beati 
i poveri, felici gli inermi, i 
miti, i perseguitati, i mise-
ricordiosi, i puri. Lo seguia-
mo perchè costa fatica. E 
questo significa che produ-
ce speranza.
Fate un giro per il mondo 
e guardate con attenzione: 
là dove c'è disperazione e 
abbandono, là dove tutti 
hanno gettato la spugna, dalle Nazioni Unite alla Ban-
ca Mondiale, alle più diverse organizzazioni non go-
vernative, troverete qualcuno che, in nome di Gesù di 
Nazaret, ama, combatte e spera contro ogni speranza. 
E lo fa gratuitamente. Troverete anche dei volontari 
di organizzazioni non governative che fanno un gran 
bel lavoro, ma ho visto nella Repubblica Centrafrica-
na medici ricevere rimborsi di diecimila euro al mese, 
ogni sei mesi viaggio e ferie pagati nei migliori hotel 
dei Paesi di origine. Il missionario non riceve niente.
Ho visitato, nella Repubblica Centrafricana, il dispen-

sario delle suore a Maigarò, dove ho incontrato suor Giu-
lia, infermiera, e i suoi racconti. Il lunedì le portano un 
bambino gravissimo, lei fa di tutto, ma il piccolo muore. 
Il mercoledì un altro piccolino allo stremo, lei  fa l'impos-
sibile, il bambino le muore in braccio. Il giovedì arrivano 
al dispensario un papà e una mamma con un altro bimbo 
che è alla fine, lei fa tutto ciò che può, con tutto ciò che ha, 
ma capisce che il bimbo non passerà la notte. Allora non 
ce la fa più, molla, ma prima di scappare offre una bugia 
pietosa ai genitori: <<Io adesso devo andare, riprendia-
mo le cure domani mattina, voi intanto pregate>>. E se 

ne va in cappella e inizia una 
delle sue litigate col Signore: 
<<Basta, Signore, io non ce 
la faccio a vedere morire un 
altro bambino, un altro no, 
basta! Non farlo morire, non 
farlo morire!...>>. Quando tor-
na il mattino dopo il bambino 
sta bene: non solo meglio, ma 
bene. <<Cosa è successo?>> 
chiede ai genitori. <<Abbiamo 
fatto quello che ci hai detto tu: 
uno teneva il bambino in brac-
cio, uno pregava in ginocchio, 
poi ci davamo il cambio, tutta 
la notte...solo questo>>.
Questo mi dà un'enorme spe-
ranza. Ma non perché mi 
aspetto ulteriori miracoli. Mi 

dà speranza la fatica senza misura di suor Giulia. La sua 
fatica senza terre promesse all'orizzonte. Mi danno spe-
ranza tutti i mille bambini che suor Giulia ha curato sen-
za miracoli. Chiamata non da un futuro di prodigi, ma da 
un futuro di fatica e passione. Lì, nel colmo della notte, 
a forzare l'aurora. Inchiodata alla croce di quei piccoli. 
Chiamata da un sogno mite e possente che merita tutta 
la fatica. E capace di adoperare poveri stracci per con-
fezionare un abito da festa. Un momento di danza per la 
storia immobile di quel luogo

Vangelo per affaticati
Sperare non è illusione. Sperare è vivere e, perciò, assumere la dimensione della lotta e della contraddizione. 
Le riflessioni che seguono sono tratte da un intervento di padre Ermes Ronchi. Sono un aiuto a individuare 
anche nel nostro quotidiano i segni di speranza che scaturiscono dalle fatiche costruttive. Tra poco riprende-
remo la quotidianità della vita ordinaria. Vivere il Vangelo è stare come suor Giulia in comunione col cuore 
di Gesù e vicino agli altri, soprattutto a chi è più solo e provato. 					         Don Mauro



COMUNITÀ PASTORALE
FESTA DI SA ROCCO

PASTORALE MISSIONARIA
● L'Ufficio per la Pastorale Missionaria 
organizza per sabato 13 settembre un 
pellegrinaggio per i gruppi missionari 
parrocchiali e decanali presso il Santua-
rio Santa Maria delle Grazie a Monza. 
Con partenza alle 10.30 da viale Mira-
bello nel parco di Monza (ritrovo a The 
Gate, opera artistica che ricorda la visita 
a Monza di papa Francesco) si raggiun-
gerà in cammino il Santuario Santa Maria 
delle Grazie, dove avrà luogo la celebra-
zione giubilare. E' previsto il pranzo al 
sacco e, nel pomeriggio, la testimonianza 
missionaria presso il seminario teologico 
del Pime, adiacente al Santuario. 

FESTA PATEONALE DI S.PIO X

GIORNATA NAZIONALE PER LA CU-
STODIA DEL CREATO
● Lunedì 1 settembre è la Giornata nazio-
nale per la custodia del creato, promossa 
dalla Chiesa Cattolica. E' un invito a riflet-
tere sulla responsabilità di ciascuno di noi 
come custodi del creato. Quest'anno ricorre 
la 20^ edizione e la CEI ha stabilito come 
tema 'Spera e agisci con il creato'. 

IL GIUBILEO IN CITTÁ
● Domenica 14 settembre, alle ore 18, 
processione con il Crocifisso custodito nel 
Santuario di via Lampugnani. La proces-
sione si snoderà fino alla Basilica dove, 
alle ore 18.30, verrà celebrata la S. Messa 
giubilare.

LA CHIESA NELLA CITTÁ
● Sabato 20 settembre, dalle ore 9 alle 
12.30, si riuniranno i componenti del 
consiglio pastorale, del consiglio de-
gli oratori e della commissione per gli 
affari economici. Guidati da Don Mauro e 
proseguendo un percorso avviato già nel 
precedente anno pastorale rifletteranno 
sul tema ‘Chiesa nella città: educare, 
quali scelte?’.

PELLEGRINAGGIO A FATIMA E SANTIA-
GO
● La Comunità Pastorale con la Duomo 
viaggi propongono un tour in Portogal-
lo, comprendente le visite a Fatima e 
a Santiago di Compostela, dal 9 al 16 
febbraio 2026. Dal 1 settembre presso la 
segreteria della Basilica (dalle 9 alle 12, 
dal lunedì al venerdì) saranno disponibili 
il programma completo ed il modulo 
d'iscrizione, possibili fino ad esaurimento 
posti. 

FESTA DELLA MADONNA DEL ROSA-
RIO, CANTIERE APERTO
● La Festa Patronale della Madonna 
del Rosario si snoderà anche quest’anno 
lungo diverse settimane. Avrà comunque 
il suo cuore nella giornata di domenica 
5 ottobre, quando alle ore 11.30, in 
Basilica si celebrerà la messa solenne con 
l’investitura del Gran Maestro del Palio 
degli zoccoli. Alle ore 15.30 il Gruppo 
Campanari farà risuonare il concerto 
della Campana Bela, seguito, alle ore 
16.30, sempre in piazza Conciliazione, 
dal concerto del Corpo Musicale Pio XI 
Città di Desio. Alle ore 18.30 la messa di 
accoglienza a don Fabrizio Vismara, al 
termine della quale la comunità si riunirà 
in piazza per un cordiale apericena.

Il Lezionario ambrosiano divide 
il lungo periodo delle domeni-
che dopo Pentecoste in prima e 
dopo il Martirio di San Giovanni 
Battista, che è il 29 agosto. Que-
sta domenica è quella che prece-
de il Martirio. Giovanni Battista 
è il precursore, ma anche il 
testimone, colui che presenta. La 
liturgia di oggi sottolinea questo 
secondo aspetto chiedendo 
di verificare se la nostra vita è 
testimonianza o di scandalo al 
Vangelo.
La prima Lettura ci presenta la 

  IL PENSIERO DELLA SETTIMANA  
Domenica prima del martirio di San Giovanni Battista

testimonianza del martire Elea-
zaro, un uomo integerrimo che 
non accetta neppure la proposta 
di fingere di mangiare carne 
proibita per evitare la pena 
capitale, per non dare scandalo, 
in particolare ai giovani.
Paolo, nella seconda Lettera ai 
Corinzi, dà una testimonianza 
viva della fede nell’aldilà: quan-
do “distrutta la nostra dimora 
terrena, riceveremo da Dio 
una dimora eterna”. Nella luce 
di Gesù risorto, la morte è un 
passaggio a una vita più piena, 
un abitare per sempre presso il 

Signore.
Il brano di Vangelo fa parte del 
'discorso ecclesiastico' di Matteo: 
spiega come deve comportarsi 
un membro della comunità per 
essere testimone di Gesù.
Alla domanda: chi è il più grande 
nel Regno dei Cieli?, Gesù chia-
ma a sé un bambino e lo presen-
ta come modello. E’ importante 
capire bene le parole di Gesù. 
Non dice “se non resterete” ma 
“se non vi convertirete”. E’ una 
scelta di vita: dobbiamo avere lo 
stupore del bambino, la sua fi-
ducia, la sua umiltà nei confronti 
di Dio, riconoscere che tutto è 
dono del Padre, da condividere.
La seconda parte del brano è 

dura: dobbiamo avere un’atten-
zione grande perché la nostra 
condotta non sia scandalo per 
i piccoli, gli ultimi. Non si tratta 
solo della pedofilia, una piaga 
sulla cui gravità i Papi hanno gri-
dato, ma di tutte le nostre azioni 
in contrasto con il Vangelo.
Proviamo a verificare la nostra 
vita concreta: è una testimonian-
za o uno scandalo/ostacolo al 
Vangelo? Non per spaventarci 
al pensiero del castigo, ma per 
lasciarci guidare dalla Parola del 
Signore, ripetendo con il cuore 
il salmo responsoriale “nella tua 
legge, Signore, è tutta la mia 
gioia”
                                      don Alberto



 INFORMAZIONI 

Per i contatti telefonici delle singole parrocchie e dei sacerdoti della 
Comunità Pastorale, chiamare il numero 0362-621678 (Segreteria Basilica) 
dal lunedì al venerdì, dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17. 



 

PARROCCHIA SANTI SIRO 
E MATERNO - BASILICA

In Basilica è sospesa la messa feriale delle 7.30. Riprenderà 
lunedì 1 settembre.
Le S. Messe nelle chiese di San Francesco e Sacro Cuore sono 
sospese per il periodo estivo. Riprenderanno regolarmente il 14 
settembre.

SABATO 30 AGOSTO
■ dalle ore 16: confessioni
■ dalle ore 16.30: adorazione eucaristica
■ ore 18: S. Rosario

 

PARROCCHIA 
SANTI PIETRO E PAOLO

Fino al 29 agosto gli orari delle S. Messe in parrocchia variano come segue:
    ✽ Lunedì ore 8.30
    ✽ Martedì sospesa
    ✽ Mercoledì sospesa
    ✽ Giovedì ore ore 18.30 alla Pellegrina
    ✽ Venerdì sospesa
    ✽ Sabato ore 18.30
    ✽Domenica ore 9.00 e 11.00

L'oratorio, la segreteria e il bar sono chiusi fino al 29 agosto.

 

PARROCCHIA 
SAN GIOVANNI BATTISTA

■ La segreteria parrocchiale resterà chiusa nelle settimane di ago-
sto. (rivolgersi a don Marco – 333.1863493)

■ Per intenzioni Sante Messe rivolgersi in sacrestia.

Il Centro di Ascolto Caritas questa settimana è ancora chiuso.

MERCOLEDI 27 AGOSTO 
■ la S. Messa delle 20.30 sarà celebrata nella chiesa di S. Rocco

■ Chi intende partecipare al 'pranzo comunitario' in occasione della festa 
di San Rocco, domenica 31 agosto, deve iscriversi in sacrestia

 

PARROCCHIA 
SAN PIO X

■  Domenica 24 agosto la S. Messa  è celebrata solo alle 
10.30. 

La S. Messa festiva delle 18 riprende da domenica 7 settembre 

Sabato 30 agosto la S. Messa delle 17.30 è celebrata alla 
cappelletta della Madonna dei Boschi, in via Agnesi.

Per la segreteria, chiamare sempre don Paolo.

La festa patronale è programmata per i giorni 5, 6 e 7 settembre.

 

PARROCCHIA 
SAN GIORGIO

DOMENICA 24 AGOSTO 
■ viene celebrata una sola S. Messa alle 10.30

LUNEDI 25 AGOSTO 
■ riprende la S. Messa feriale.

PREGHIERE: ANGELUS
L'Angelo del Signore portò l'annuncio a Maria. Ed ella concepì 
per opera dello Spirito Santo.
Ave Maria....
Eccomi, sono la serva del Signore. Si compia in me la tua parola.
Ave Maria....
E il verbo si fece carne. E venne ad abitare in mezzo a noi
Ave Maria....
Prega per noi, santa Madre di Dio. Perchè siamo resi degni delle 
promesse di Cristo.

Il restauro dell’organo della nostra Basilica è di fatto 
già partito, anche se i lavori veri e propri non inizieran-
no prima della fine del prossimo anno. E’ comunque 
già possibile contribuire alla campagna di raccolta fon-
di: tutte le offerte devono confluire sul fondo acceso 
dalla Parrocchia SS Siro e Materno presso Fondazione 
Monza e Brianza, che si occupa di raccogliere tutte le 
donazioni: servono circa 90.000 euro. 
E’ dunque possibile sostenere il progetto con un boni-
fico intestato a Fondazione della Comunità di Monza e 
Brianza Onlus 
Banca Popolare di Milano 
IBAN: IT03 Q050 3420 4080 0000 0029 299, 
causale: “Basilica di Desio – Erogazione liberale per il 
restauro dell’organo”.

IL RESTAURO DELL’ORGANO: UN PATRIMO-
NIO DI BELLEZZA PER LA CITTA’



AGENDA LITURGICA DELLA COMUNITÀ PASTORALE

   IL TEMA DELL'ANNO ORATORIANO

La FOM ha presentato il tema per l'anno oratoriano 2025-2026, in 
linea con la proposta pastorale dell'Arcivescovo Mario Delpini 'Tra 
voi, però, non sia così'. Il motto è FATTI AVANTI: camminando in-
sieme e aiutandosi gli uni gli altri, ciascuno può mostrare la propria 
originalità attraverso le personali capacità di fare il bene e mettersi 
al servizio in oratorio e fuori, nella vita quotidiana. L'anno giubilare 
chiama tutti a far maturare i frutti pieni di speranza ricevuti da Dio, 
che invita ad amare e servire, a fare passi in avanti: FATTI AVANTI 
anche tu con gli amici che ti sono accanto, formate una comunità 
che sa di dover camminare insieme, nella gioia.


